
Mod. 207 – Genio Civile

All’ UFFICIO DEL GENIO CIVILE DI 


SIRACUSA

Il sottoscritto____________________________nato a____________________Prov. _____ residente in_______________________(SR) C.A.P. :____________via_______________n. _____

C.F.:_______________________Tel.______________________FAX ____________________

 in qualità di ___________________________________________dovendo realizzare

 ______________(titolo dell‘opera)___________________________________________

che costituisce varianti allo strumento urbanistico  vigente del Comune di_____________________ 

CHIEDE

ai sensi dell’art. 13 della legge n. 64/74,  il rilascio del parere di compatibilità delle previsioni progettuali con le condizioni geomorfologie del territorio da esse interessate 

A tal fine allega in n. 2 copie  a firma del TECNICO:_____________________________ con sede in ___________________________ via___________________________________ n. _______ 

Tel. _____________________________ FAX ____________________________:




1) Stralcio planimetria Catastale con evidenziazione delle particelle interessate dall‘intervento; 

2) studio Geologico redatto seguendo tutte le prescrizioni della Circolare Assessoriale 2222/95 del 31.01.95 , ove è riportata  la Corografia dell’area e corredato dalle cartografie di analisi previste: Geologica,  Geomorfologica, Idrogeologica, Litotecnica, Pericolosità geologiche e delle zone a maggior Pericolosità sismica locale.                                                                          - - La carta Idrogeologica deve rappresentare le curve isopiezometriche, nonché le linee di flusso superficiali e profonde.                                                                                                                     - Le succitate cartografie dovranno essere redatte in scala sufficientemente grande (1:10.000 -  1: 2000) e contenere elementi topografici e cartografici di facile individuazione, nonché l’ubicazione delle strutture previste, dei piazzali, degli ingressi, ecc..                                            - Su tutte le planimetrie, occorre perimetrare l’area oggetto di intervento;                                                                             - Lo Studio Geologico presentato dovrà essere esteso per un raggio sufficientemente ampio dal sito dell’impianto in progetto; 

3) relazione sui risultati della campagna di indagini (effettuata in modo mirato,  diretto e puntuale e dotata di un numero di sondaggi adeguato per determinare le caratteristiche e lo spessore dei terreni interessati, nonché per verificare l’andamento e la profondità della falda);

4) sezioni geolitologiche, in scala sufficientemente grande, sulle quali devono essere rappresentate anche le opere in progetto quali sbancamenti, strutture, muri, fondazioni, ecc.; per una chiara lettura dei profili (si raccomanda di utilizzare scale uguali sia in altezza che in lunghezza);

5) tavola dei vincoli dove sono riportati gli eventuali vincoli ambientali o di altro genere cui è sottoposta l’area in esame  e le aree limitrofe;

6) planimetria dell’area con indicazione dello smaltimento delle acque pluviali,  che tiene conto dei nuovi apporti di ruscellamento, provenienti dalle aree che si prevede di urbanizzare, durante gli eventi meteorici più significativi; nella suddetta planimetria occorre indicare il recettore finale delle acque sopradette.                                                                                                                     - Gli eventuali interventi riguardanti lo smaltimento delle acque pluviali in fiumi, torrenti, canali, valloni, fossati, dovranno essere autorizzati, prima dell’inizio dei lavori, da questo Ufficio ai sensi dell’ articolo 93 e 96 del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. del 25.07.1904 n° 523 sulle opere idrauliche, allegando contestualmente la documentazione tecnica e la verifica idraulica con le portate di massima piena calcolate tenendo conto di un congruo periodo di ritorno. Si rammenta che, anche per i corsi d’acqua non iscritti nell’elenco delle acque pubbliche ma che costituiscono linee preferenziali di drenaggio delle acque, trova ugualmente applicazione la normativa di tutela dei corsi d’acqua, come riportato dalla Circolare Assessoriale n° 2932 del 19.06.92.  Pertanto, all’interno delle fasce di rispetto di 10 metri a dx e a sx dagli argini di torrenti, valloni, canali, anche se artificiali e/o intubati, resta il vincolo di inedificabilità assoluta; in ogni caso, tutte le opere ed i manufatti realizzati all’interno di dette fasce, e tali da variare il regime idrico dei corsi d’acqua, devono essere autorizzati da quest’Ufficio ai sensi del T.U. sulle opere idrauliche approvato con R.D. 25.07.1904 n° 523; qualora si prevedano nell’area attività che comportano la produzione di residui di lavorazione inquinanti, occorrerà predisporre vasche di raccolta od altro che garantiscano da eventuali inquinamenti delle falde e dei corsi d’acqua;                                                                                                                                                                                                                                                                                           Siracusa li: .............................................
                                                    FIRMA








                                       ..........................................

